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Il convegno 

a Frattocchie 

Campagna 
di studio 

su Togliatti 
nelle scuòle 
di partito 

Una campagna di studio di 
massa del pensiero e dell'azio­
ne di Palmiro Togliatti rappre­
senterà 11 tema unificante per 
l'attività delle scuole di parti­
to nel 1974 — X anniversario 
della scomparsa del grande 
dirigente comunista. — Arti­
colata In migliaia e migliala 
di brevi corsi, giornate di stu­
dio, corsi residenziali per le 
sezioni, le zone, le province 
e regioni (come è stato negli 
anni scorsi per 11 100. della 
nascita di Lenin e 11 50. del 
partito) la campagna prende­
rà Il via dal seminarlo nazio­
nale In programma presso lo 
Istituto di studi comunisti 
«Palmiro Togliatti» di Frat­
tocchie, daini al 15 dicem­
bre prossimo. E' stata questa 
una delle principali conclusio­
ni del recente convegno na­
zionale degli istruttori e del 
responsabili provinciali e re­
gionali delle scuole di partito 
svoltosi a Frattocchie. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti da una relazione 
del compagno Dama, diretto­
re dell'Istituto « Togliatti », 
sui contenuti e i metodi del­
l'attività d'Informazione e for­
mazione delle scuole di parti­
to. Dama è partito dall'anali­
si del lavoro svolto fino a og­
gi per indicare 1 punti salien­
ti e 1 nodi da affrontare in 
ima situazione generale com­
plessa, in presenza di una cri­
si profonda, nei contenuti cul­
turali e ideali della scuola 
pubblica italiana. Sedazzari, 
della sezione centrale scuole 
di partito, ha riferito sui ri­
sultati ottenuti dalle organiz­
zazioni di partito e sul lavoro 
da svolgere. Il direttore dello 
Istituto di studi comunisti 
«Eugenio Curiel», di Fagge­
te Lario — Lavateli!, — ha il­
lustrato il positivo lavoro di 
formazione teorico-politica e 
l'esperienza didattica compiu­
ti in poco più di un anno in 
questa nuova scuola centrale. 
Nel corso del vivo e prolunga­
to dibattito (durato più di due 
giorni) sono inoltre intervenu­
ti, dando conto non soltanto 
delle realizzazioni e delle 
esperienze, ma fornendo an­
che un rilevante contributo di 
idee e impulsi, i compagni: 
Di Gioia (Roma), Rubbi (Fer­
rara), Proserplo (Friuli-Ve­
nezia • Giulia), Brambilla 
(Lombardia), Lucarini (Pra­
to), Gianneschi •. (Grosseto), 
Negri (Istituto • «Curiel»), 
Vessia (Bari), Alazzi (sez. re­
gioni e autonomie locali della 

Direzione), Tiso (Istituto « To­
gliatti »), • Leris (Parma), 
Gruppi (viceresponsabile del­
la sezione culturale della Di­
rezione), Quattrucci (Roma), 
Cenacchi (Bologna), Armano 
(Padova), Monticelli (Torino), 
Pizzirani (Firenze, Sciorini 
Borelli sezione culturale del­
la Direzione), Risaliti (Pi­
stoia). Monteleone (Reggio 
Calabria), Speranza (Istituto 
«Togliatti»), Bonalumi (Mi­
lano), Cavagnaro (Genova), 
Pagllarello (Bologna), Cipria-
ni (Istituto «Togliatti»). 

Nel suo intervento conclu­
sivo, il compagno Gastone 
Gensini, responsabile della se­
zione centrale scuole di parti­
to, ha rilevato tra l'altro che 
un ulteriore notevole risultato 
dei lavori del convegno, an­
che rispetto a quello tenuto 
sul finire del 1972, è dato dal 
fatto che il dibattito ha per­
messo di cogliere meglio la 
specificità del lavoro nel cam­
po della formazione ideale. 
Slamo in una fase crescente 
del consenso al partito e alla 
sua linea — ha detto Gensi­
ni — e notiamo quale forza 
ha la proposta politica. del 
«compromesso storico». 

Nessun dubbio che la sezio­
ne è la sede primaria, fon­
damentale della nostra atti­
vità, e questo ci permette di 
apprezzare di più il valore e 
la funzione di una campagna 
di massa come questa indet­
ta per il X anniversario del­
la morte di Togliatti; tale 
considerazione indica anche il 
lavoro ancora da compiere, 
affinché l'attività della scuo­
la di partito abbia un carat­
tere permanente, sia un mo­
mento non occasionale bensì 
costante del lavoro e della 
azione politica del partito. 
Ciò porterà a estendere e raf-
foraaie il sistema dehe scuo­
le di partito. la cui costruzio­
ne risulta positivamente av­
viata e in sviluppo, e che 
comprende i corsi di base e 
quelli a livello dei comuni, 
delle zone, delle province, le 
•cuole provinciali e regionali, 
le scuole centrali di Frattoc­
chie e di Faggete. 

Come fare scuola? E* stata 
esaltata nel Convegno la fun­
zione insostituibile dello stru­
mento • scritto — dispense. 
opuscoli, la cui produzione già 
notevole dovrà, essere incre­
mentata — è stata sottolinea­
ta la necessità dell'impiego 
dei mezzi audiovisivi, ma è 
stato detto che di primar.a 
importanza è la formazione 
di una leva di istruttori, so­
prattutto per i corsi di base. 

A questo proposito parten 
do dalla celebre lettera di 
Gramsci del 1923, si è insì­
stito sulla necessità di parti­
re dall'analisi delle condizio­
ni e situazioni locali, dei sin­
goli comuni, dei quartieri del­
le città, ove si organizzano l 
corsi, in modo che la scuola 
Intervenga sempre nello spe­
cifico locale, senza cadere in 
astrattezze e intellettualism;. 
In tal modo sarà possibile 
avere a disposizione una leva 
di Istruttori che, profonda­
mente legati alla vita del 
partito (segretari di sezione, 
dirigenti di zona e cosi via), 
siano i «maestri elementa­
ri» di una vasta e articolata 
azione di informazione e di 
formazione. > 

Luciano Antonetti 
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LAIRD LASCERÀ' LA CASA BIANCA 
Melvin Laird, consigliere di Nixon per la poli­

tica interna, ha dichiarato che lascerà la Casa 
Bianca non appena il Congresso avrà confer­
mato Gerald Ford alla vicepresidenza. Laird 
non ha chiarito i motivi della sua decisione; 
proprio ieri, tuttavia, egli ha avuto occasione 
di manifestare con i giornalisti il proprio mal­
contento con il governo per il modo con cui 
questo segue segue lo scandalo Watergate, so­
prattutto sulla questione recentissima dei nastri 
« amputati ». v , 

Proprio a proposito di questi nastri, alla 
Casa Bianca si manifesta un marcato ner­
vosismo dopo la deposizione di fronte al giu­

dice Sirica della segretaria di Nixon. ^ Rose 
Mary Woods, che ha detto di aver cancellato 
per sbaglio diciotto minuti di particolare im­
portanza di uno dei nastri chiave sul < caso 
Watergate». La signora Woods infatti non ha 
convinto e oggi l'addetto stampa del presidente, 
Ronald Ziegler, ha accusato di e parzialità > e 
di « avversione viscerale a Nixon » i collabo­
ratori del procuratore speciale per il « caso 
Watergate ». Leon Jaworsky. Nella foto: la si­
gnora Woods mostra come, secondo la sua ver­
sione, avrebbe inavvertitamente cancellato il 
nastro, rispondendo al telefono. , 

L'inchiesta sulla morte dello studente Franceschi 

La scoperta di altri 10 bossoli 
smonta la versione della polizia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

I colpi di scena nell'inchie­
sta sulla sparatoria del 23 
gennaio, durante la quale ven­
ne ucciso di fronte alia « Boc­
coni » lo studente Roberto 
Franceschi, non finiscono mai. 
Oggi è stata la volta del bri­
gadiere di PS Agatino Puglisi, 
il quale messo a confronto 
con l'agente Gallo, ha rlfenito 
il nome di un agente che, 
quella sera, avrebbe raccolto 
dieci bossoli. Ha quindi ag­
giunto di aver sentito dire 
che altri bossoli sarebbero 
stati raccolti da altri poliziotti. 

Se il Puglisi ha detto la 
verità, i colpi sparati sareb­
bero stati, quindi, almeno 17: 
quattro usciti dalla canna 
della pistola del Gallo (quelli 
che avrebbero ucciso il Fran­
ceschi, ferito il Piacentini e 
centrato la portiera di un'au­
to), tre usciti dalla pistola im­
pugnata dal, P-jgllsi e dieci 
sparati chissà Ja chi. i cui 
bossoli furonc raccolti dal­
l'agente di ci i il brigadiere 
ha oggi fatto il nome al giu­
dice Ovilio Urbisci. 

Sempre meno credibile, dun­
que, appare la versione uffi­
ciale della polizia, resa, all'in­
domani della tragedia, dal 
questore Allitto Bonanno, se­
condo la quale a sparare sa­
rebbero stati unicamente il 
Gallo, In stato di raptus, e 11 
Puglisi, che avrebbe esploso 
1 colpi In aria, a scopo inti­
midatorio. 

Quello che invece ormai 
sembra certo è che a sparare 
sono stati in parecchi. Del 
resto, ciò appariva chiaro sm 
dal primo giorno e. difatti. 
noi lo scrivemmo. Ma chi spa­
rò e chi color mortalmente 
lo studente Franceschi? 

ti perito ufficiale, ing. Teo-
nesto Cerri, avrebbe accerta­
to come i proiettili che uccise­
ro e ferirono Roberto Fran­
ceschi e Roberto Piacentini 
sono usciti dalla pistola del 
Gallo. Ma questi, come si sa. 
continua a sostenere la tesi 
della totale amnesia per via 
del famoso raptus, anche se 
nella nerizn pvlrhiatrica vie­
ne affermato li contrarlo. Da 
lui. quindi, almeno per ora. 
non si può sapere come si 
siano svolti I fatti. La canna 

della sua pistola, però, risul­
ta essere stata cambiata: pri­
ma o dopo il 23 gennaio? I 
periti non sembra siano in 
grado di poterlo stabilire. L'in­
terrogativo, quindi, rimane 
senza risposta. 

Ieri però quando il giudice 
Urbisci gli ha teso noto, fra 
l'altro, •• che ad accusarlo di 
avere sparato c'è anche 11 te­
nente Addante (l'ufficiale che 
quella * sera rimase ferito a 
un occhio, colpito da una sas­
sata), il Gallo mantenutosi 
sempre calmo, è stato colto 
da una forte emozione e ha 
subito detto che voleva esse­
re messo a confronto con lui: 
« Voglio vedere in faccia i su­
periori che mi hanno visto 

.sparare». Oggi 11 ha veduti e 
i confronti sono stati molto 
tesi, carichi di elettricità. Na­
turalmente. e non poteva es­
sere altrimenti, il Gallo ha 
mantenuto ferma la propria 
posizione: « Non mi rammen­
to di niente ». -
- n tenente Addante ha ripe­
tuto ciò che già aveva detto 
al giudice istruttore e, cioè, 
di avere visto, quella sera. 
sparare il' Gallo. Ma perché 
l'agente smemorato, accusato 
di - avere ucciso Franceschi, 
ha voluto che il suo superio­
re venisse a dirgli in faccia 
quella frase per lui brucian­
te? E* forse perché riteneva 
impossibile che 11 superiore. 
al quale si sentiva legato da 
rapporti fortemente affettivi. 
fino a considerarlo una spe­
cie di padre, fosse giunto ad 
accusarlo? Come si spiega, al­
lora. questo suo stato d'ani­
mo. se davvero, nella sua me­
moria. 1 fatti di quella sera 
si fossero cancellati? Re dav­
vero fosse stato colto dal rap­
tus perché dovrebbe ritenere 
tanto terribile per lui l'accu-
fa del suo superiore? Che 
cos'è che nasconde il povero 
poliziotto? 

Tutto porta a pensare, del 
resto, che a centrare i tre 
obiettivi non sia stato lui. Ap­
pare incredibile, infatti, che 
una sola persona abbia potu­
to colpire a morte il France­
schi. ferire il Piacentini e cen­
trare la portiera, solo che si 
pensi che chi ha colpito que­
st'ultimo bersaglio (come è 
slato accertato nel corso di 
un esperimento) ha dovuto 

Inginocchiarsi. Molti testimo­
ni hanno invece detto di aver 
visto il Gallo sempre in piedi. 

Infiniti, quindi, risultano gli 
aspetti contraddittori. Chiara 
invece appare una cosa: a 
sparare, quella sera, sono sta­
ti parecchi. Il questore Allit­
to che. il 24 gennaio, forni la 
nota versione, non era, del 
resto, presente ai fatti. Non 
abbiamo nessun motivo di 
mettere in dubbio la sua buo­
na fede, ma può essere stato 
male Informato. Altrettanto 
chiaro risulta ciò che abbia­
mo sempre sostenuto, - ossia 
che la storia del raptus ven­
ne escogitata per addossare 
tutta la colpa sul Gallo. 

Ibio Paolucci 

Oggi assemblea 
degli statali 

delle Finanze 
Oggi, presso la sede del mi­

nistero delle Finanze all'Eur. si 
terrà l'assemblea generale del 
personale : con la partecipazio­
ne. a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, del segretario 
confederale Ruggero Ravenna e 
di delegazioni sindacali di la­
voratori di altri settori operan­
ti nella zona. • 

La decisione è stata assunta 
dalle Federstatali nazionali Cgil 
-Cisl-Uil e dall'Unsa e dai sin­
dacati del settore per denuncia­
re — affermano in un comuni­
cato — eia grave carenza dei 
rapporti sindacali nell'ambito 
del ministero delle Finanze». 
per la quale e addebitano la re­
sponsabilità all'insensibilità ma­
nifestata in tale campo dall'au­
torità politica del dicastero che, 
respingendo finora le richieste 
di colloquio avanzate dai sinda­
cati unitari, impedisce nei fat­
ti l'instaurarsi di un democra­
tico dialogo sui problemi, anche 
in contrasto con le dichiarazio­
ni programmatiche dell'attuale 
governo >. •-•• ' - " • 

La Federstatali e l'Unsa han­
no quindi ritenuto necessario in­
viare una nota al ministro Co­
lombo sull'argomento, con una 
richiesta di urgente colloquio. 

L'indagine conoscitiva della Commissione parlamentare 
~ — _ - • • . . . . . .. - . . . — - . — — - . . • - - . . - „ 

LE REGIONI AFFRONTANO 
V ,.>•: 

I PROBLEMI DELLA 
RIFORMA DELLO STATO 

Il riordinamento dei ministeri dovrà essere finalizzato alla attuazione del­
la politica di riforme - Presentati documenti dalle regioni Emilia e Toscana 
Ieri l'incontro con le regioni a statuto speciale - Martedì seduta con i rap­
presentanti deil'ANCl e dell'UPI - Saranno ascoltati anche Toros e Gava 

Ieri, proseguendo nella ': In­
dagine conoscitiva sul riordi­
namento della pubblica am­
ministrazione, la Commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali ha ascoltato le re­
gioni a statuto speciale non­
ché la Calabria. Una nuova se­
duta è prevista per martedì 
prossimo quando molto proba­
bilmente verranno ascoltati 
l'ANCI e l'UPI; la Commissio­
ne ascolterà anche i ministri 
per le Regioni Toros e per la 
pubblica amministrazione Ga­
va e, prima di arrivare alle 
conclusioni, convocherà nuo­
vamente 1 rappresentanti re­
gionali. •••'.-- i •-,•••.. • 

La iniziativa della Commis­
sione • parlamentare - è stata 
giudicata in maniera comples­
sivamente positiva dalle Regio­
ni in quanto non solo esse 
vengono chiamate a discutere 
della riforma della pubblica 
amministrazione ' prima che 
intervengano atti ipotecati dal­
le scelte della burocrazia, ma 
anche perchè è possibile ria­
prire il discorso complessivo 
sulla riforma dello Stato : in 
relazione alle nuove esigenze 
poste dalla esistenza dell'ordi­
namento regionale. / •r 

Naturalmente una delle que­
stioni che maggiormente emer­
ge dalla indagine è quella del 
riordinamento dei ministeri, 
proprio perchè questa attiene 
direttamente alla funzionalità 
delle Regioni ed ai loro rap­
porti con il potere ~ centrale. 
Ma su questo terreno, è chiaro 
che si tratta non tanto di in­
dividuare un modello organiz­
zativo valido di per se, in 
astratto, quanto invece di fina­
lizzare il • riordinamento del 
ministeri alle necessità che si 
aprono nel momento In cui si 
va a dare concreta attuazione 
ad una politica di riforma. 
Il che significa che punto di 
riferimento del discorso sul­
la pubblica amministrazione, 
quindi anche sui ministeri, de­
vono essere le riforme eco­
nomiche ' e sociali di cui il 
paese ha bisogno. 
- Alla commissione, molte re­
gioni hanno presentato comu­
nicazioni e documenti. Cosi ha 
fatto la Regione Emilia Roma­
gna (e ne abbiamo già riferi­
to), cosi ha fatto la regione 
Toscana, il cui documento è 
stato illustrato dal presidente 
del consiglio Gabbuggiani. 

Il compagno Gabbuggiani ha 
sottolineato che l'esperienza 
dei primi tre anni di vita del­
le Regioni ha riproposto alcu­
ne questioni di fondo concer­
nenti l'attuazione stessa della 
riforma regionale, - l'insieme 
del rapporti stato regioni e in • 
generale la riforma dello sta-. 
to. Un primo gruppo di que­
stioni riguarda la estensione 
e la natura dei poteri attri­
buiti alle regioni e pone, quin-1 
di, problemi di completamen­
to e trasferimento delle fun­
zioni e della soppressione o : 
del passaggio alle regioni degli ' 
enti pluriregionali o nazionali ; 
operanti nelle materie di com­
petenza regionale. Un secondo 
gruppo di questioni riguarda 
una serie di condizioni istitu­
zionali dalle quali dipendono 
largamente i modi e le possi­
bilità stesse del pieno esercizio 
dei poteri regionali (e si tratta 
della riforma della finanza 
regionale, della riforma del si­
stema delle autonomie loca­
li etc.). ,-.-.-'.•• - i 

Il riordinamento della pub- ; 
blica amministrazione non può 
quindi essere affrontato al di : 
fuori di queste questioni, an- ' 
che se ciò non significa subor-. 
dinare il riordinamento dei1 

ministeri alla soluzione di tut­
ti i problemi di riforma sopra 
enunciati, anzi, tale riordina­
mento deve essere attuato nei : 
tempi più brevi possibili. Si 

Un commento di « Rinascita » 

La questione del referendum sul divorzio 
Alla questione del referen- [ 
dum sul divorzio, e Rina­
scila » dedica un corsivo 
firmato g.c 

« La Corte costituzionale — 
si dice nel commento — Aia de­
ciso. Confermando e ribaden­
do la sua precedente senten­
za del luglio 1971, ha ricono­
sciuto la legittimità costitu­
zionale dell'articolo 2, e quin­
di della legge sul divorzio. 
Non Ce che da essere soddi­
sfatti e compiaciuti per que­
sto • fatto: e non può non 
esprimersi, da parte nostra, 
un apprezzamento positivo per 
la saggezza politica e per la 
correttezza g.uridico-costitH-
zionale che questa decisione 
della Corte esprime. La stes­
sa rapidità con la quale la 
udienza è stata condotta e 
Fannuncio che se ne è subito 
dato, sono anch'essi fatti posi­
tivi, che giuocaao a favore del 
prestigio delle istituzioni re-
pvbbltcane. 

Le conseguenze politiche di 
questa sentenza vanno al di 
là della stessa valutazione 
giuridico-costituzionale che 
potrà essere approfondita 
quando sarà reso noto il suo 
testo: e vanno — ci sembra — 
nella direzione di non turba­

re, in modo artificioso e uni­
laterale, la pace religiosa del 
popolo italiano. La decisione 
della Corte — dopo l'esperien­
za oramai compiuta, in termi­
ni positivi e assolutamente 
non traumatici, di due anni 
di applicazione della legge sul 
divorzio — costituisce un al­
tro elemento per rasserenare 
le coscienze di tutti i cittadini, 
che pure sono state artificio­
samente turbate e allarmate 
da una violenta campagna an­
tidivorzista, quale fu quella 
che stette alla base dell'ini­
ziativa per la raccolta delle 
firme intese a chiedere il re­
ferendum abrogativo. La de­
cisione della Corte può aprire 
inoltre la strada — ce lo au­
guriamo — a una rinnovata, 
seria e attenta ricerca, da par­
te di tutte le forze democra­
tiche e antifasciste, per una 
soluzione positiva e democra-
Uca dei problemi, che eviti 
uno scontro frontale e una 
spaccatura verticale nel pae­
se e che avvii. al tempo stes­
so, una revisione del Concor. 
dato secondo U voto a suo tem­
po espresso dalla Camera dei 
deputati. 

Certo, questo richiede — Io 
abbiamo sempre sostenuto 
con convinzione e lealtà — 
una revisione della legge sul 
divorzio che ne salvi la so­

stanza e che eviti lo svolgi­
mento del referendum. Come 
è noto, noi comunisti ritenia­
mo questo obiettivo assai im­
portante per l'interesse della 
democrazia e di tutto il popo­
lo. Una giusta revisione della 
legge sul divorzio non è mai 
stata, per noi, una sorta di 
espediente furbesco per con­
fiscare i cittadini, che hanno 
chiesto il referendum, di un 
diritto loro riconosciuto dalla 
Costituzione, ma - costituisce 
una parte decisiva dello sfor­
zo per portare il paese fuori 
dalla crisi profonda e perico­
losa che attraversa. Se si tro­
verà, in tempi rapidi, una so­
luzione del problema, riusci­
remo tutti ad evitare quel cu-
ma di divisione profonda e di 
diversione che inevitabilmen­
te si creerebbe ove dovessimo 
giungere alla campagna e alla 
celebrazione del referendum. 

In tempi rapidi, abbiamo 
detto. A disposizione delle for­
ze democratiche e antifasciste 
sono oramai poche settimane 
soltanto. Tutti dobbiamo assu­
merci le nostre responsabilità. 
E nessuno può farsi illusioni. 
Se i tentativi che — ci augu­
riamo — si faranno nei pros­
simi giorni dovessero risulta­
re perdenti, si andrà a una 
battaglia politicamente aspra 
9 dura, 1 partiti non ne po­

tranno. restar fuori: e tanto 
meno noi. Non si può pensa­
re che tutto continui come 
prima, se si giungerà a que­
sto scontro. I fascisti cerche. 
ranno di rientrare nel giuoco. 
Le forze reazionarie cerche­
ranno di costruire uno schie­
ramento che vada dalla DC 
al MSI, e di trascinare in que­
sto schieramento tutta la DC. 
Si affaccerà di nuovo, minac­
ciosa, l'ipotesi di uno sposta­
mento a destra. E sarà com­
pito delle forze democratiche 
e popolari, e in primo luogo 
dei comunisti, combattere una 
battaglia forte per portare 
immense masse di popolo ad 
assicurare, con il loro voto, la 
salvaguardia della civile con­
quista del divorzio e, al tem­
po stesso, a sconfiggere l'of­
fensiva di destra. 

Non diciamo — rileva "Ri­
nascita" — delle cose nuo­
ve. Stiamo ripetendo afferma­
zioni che abbiamo già fatto 
nelle ultime due riunioni del 
nostro Comitato centrale, e in 
altre occasioni. Ma qualcuno. 
anche all'interno di forze del­
lo schieramento democratico 
e di sinistra, sembra non aver­
le intese. E" opportuno, per­
ciò. ripeterle ancora, perché 
tutti abbiano consapevolezza 
piena dei termini esatti della 
questione ». 

tratta dunque di impostare 11 
riordinamento della pubblica 
amministrazione non sulla ba­
se della situazione in atto, ben­
sì in una prospettiva organica 
di riforma. Non è cioè pensa­
bile, ha detto a titolo esempli­
ficativo Gabbuggiani, imposta­
re il riordinamento del mini­
stero dell'agricoltura senza ri­
considerare . 1 rapporti Stato-
Regioni in ordine alle questio­
ni di rilievo internazionale 
(quali i regolamenti comuni­
tari), oppure di identificare 11 
giusto ruolo del ministero del­
la sanità fuori di una ipotesi 
di riforma sanitaria, oppure 
ancora di definire le funzioni 
del ministero dei LL.PP. senza 
affrontare il nodo dei proble­
mi relativi alla difesa del suo­
lo e all'assetto ldrogeologico, 
superando la totale riserva di 
competenza allo stato prevista 
dal decreti delegati e ripropo­
nendo la questione del reali 
poteri delle Regioni In mate­
ria di assetto del territorio. 

Questi esempi, ha precisato 
il presidente toscano, « pongo­
no In discussione l'esistenza 
stessa di determinati ministeri 
secondo le tradizionali distin­
zioni e funzioni e suggeriscono 
ipotesi di trasformazioni radi­
cali, certo pensabili in una 
strategia di riforma e non in­
vece In una semplice prospet­
tiva di adeguamento di alcune 
strutture alla situazione esi­
stente staticamente conside­
rata ». 

Una grave decisione 

Il governo 
impugna 

una legge 
emiliana 

• Il governo ha preso una gra­
ve e inaccettabile decisione nei 
confronti di un provvedimento 
di legge preso dalla Regione 
Emilia Romagna in materia di 
funzionamento delle commis­
sioni sanitarie per gli invalidi 
civili. 

Il Presidente del consiglio 
ha infatti fatto ricorso alla 
Corte costituzionale contro 11 
presidente della Regione Emi­
lia Romagna per la dichiara­
zione di illegittimità costitu­
zionale del provvedimento che 
prevede un incremento finan­
ziario complessivo di 16 milio­
ni a beneficio del componenti 
delle commissioni sanitarie 
provinciali e regionali, che 
hanno il compito di accertare 
il grado di minorazione degli 
aspiranti al riconoscimento del­
la condizione di invalidi e di 
decidere sui ricorsi presentati 
in questo senso. 

DITORI RIUNITI 

E IL CILE 
Scrìtti di E. Berlinguer, P. Bu-
falini, F. Di Giulio, P. In-
grao, A. Minucci, A. Novella, 
G. C. Pajetta, G. Paletta. 
A cura di R. Mechini. ; 

Sono qui raccolti articoli e scritti politici che 
alcuni tra i più qualificati dirigenti del Partito 
comunista italiano hanno dedicato alla dramma­
tica e complessa questione del Cile. 
Dall'analisi dei limiti e della validità dell'espe­
rienza cilena una organica riconferma della via 
italiana al socialismo. 
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Lettere 
all'Unita; 

Speculazioni sul 
carburante, danni 
per le auto ferme 
Caro direttore,*. /•••:• ' ^' 

l'aumento del prezzi della 
benzina e del gasolio è vera­
mente grave. Che cosa ha fat­
to il governo per impedire 
l'aumento di questi prodotti? 
Niente, e se ha fatto qualco­
sa, ha finito col favorire i 
grandi monopolisti petrolieri. 
Si sono curati i signori del 
governo di accertare la consi­
stenza delle scorte in Italia 
dei prodotti petroliferi prima 
di passare al rialzo del prez­
zi? Penso di no, perchè noi 
che viviamo a Livorno sap­
piamo che la STANIC, una 
grande raffineria, ha caricato 
persino sulle autobotti il pro­
dotto lavorato dopo aver col­
mato tutti i serbatoi esisten­
ti, di cui molti costruiti re­
centemente. Non si venga a 
chiedere la benevolenza degli 
italiani quando sì ha la co­
scienza sporca. 

' • ' ' . • RAFFAELLO GALLI 
• (Livorno) 

Caro direttore, 
'sono d'accordo nel condan­

nare l'ingiustificato aumento 
del costo dei derivati del pe­
trolio, ma ritengo giusto il 
provvedimento del governo di 
proibire la caotica circolazio­
ne di milioni di veicoli nel 
giorni festivi. Io sono certo 
che dò tornerà ad esclusivo 
vantaggio dei lavoratori e di 
tutta l'economia nazionale per 
il notevole risparmio di car­
burante. Non è da trascurare 
il fatto che nelle città respi­
reremo finalmente aria, non 
dico pulita, ma certamente 
meno inquinata. Non dobbia­
mo dimenticare che avremo 
moltissimi incidenti mortali in 
meno su tutte le strade italia­
ne fattualmente sono 12 mila 
l'anno). Del resto, il nostro 
giornale ha sempre detto che 
in Italia la politica del più 
automobili ha voluto significa­
re meno ospedali, meno case, 
meno scuole. 

NICOLINO MANCA 
(Sanremo) 

Cara Unita, 
il fermo delle macchine al­

la domenica ha creato un mal­
contento enorme tra molte 
persone. E' un provvedimen­
to antipopolare, che non por­
ta nessun beneficio. Ancora 
una volta a non subirne le 
conseguenze saranno quelli 
che posseggono di più, i be­
nestanti, quelli che potranno 
fare il «ponte» dal venerdì 
sera al lunedi mattina. In 
compenso saranno danneggia­
ti gli operai che tornano a 
casa sabato sera e che col tre­
no non ce la fanno. Subiran­
no danni gli operatori del tu­
rismo, i piccoli proprietari di 
ristoranti, alberghi ecc. Il fat­
to è che bisognava colpire ve­
ramente i grossi speculatori. Il 
governo si accorgerà ben pre­
sto dì aver commesso uno 
sbaglio e di aver chiesto sa­
crifici inutili. 

ALDA CHIESA e 
GUALTIERO REINA 

(Roma) 

Caro direttore, 
il divieto di circolazione del­

le auto private nei giorni fe­
stivi arrecherà un danno eco­
nomico incalcolabile. Tanto 
per non rimanere nel vago, 
farò un esempio: nel retro­
terra savonese sino ad arriva­
re alte zone piemontesi esi­
stono centinaia di ristoranti 
e trattorie che possono essere 
raggiunti solo con l'auto; il 
divieto li taglierà completa­
mente fuori da qualsiasi con­
tatto per cui nei giorni di 
festa — che sono gli unici 
che danno ai loro proprietari 
la possibilità di poter lavora­
re — non svolgeranno più al­
cuna attività, con conseguen­
te grave impoverimento di va­
ste zone. Certo che non si 
tratta di un « po' di auste­
rità», come si tenta di far 
credere. 

AUGUSTO REGONELLI 
(Savona) 

Caro direttore, ... . 
' perchè abbiamo e avremo 
meno petrolio? Di chi la col­
pa? L'on. Rumor ci fornisca 
dei nomi, dei dati, dei fatti, 
non chiacchiere. Nessuno Sta­
to arabo ha decretato l'em­
bargo nei confronti dell'Ita­
lia. Il governo italiano invece 
di favorire le grandi compa­
gnie petrolifere con gli au­
menti dei prezzi del carbu­
rante, perchè non acquista di­
rettamente il petrolio dai Pae­
si produttori senza la media­
zione delle tsette sorelle»? 
Perchè non potenzia VENI, 
ente di Stato, affinché in av­
venire assicuri il greggio ne­
cessario al fabbisogno nazio­
nale? Il governo italiano si 
schieri decisamente a favore 
dei giusti diritti dei popoli 
arabi, come ribadito nella ri­
soluzione delTONXJ che ordi­
na a Israele di abbandonare 
i territori occupati con le ar­
mi. 

ALBERTO FIORAVANTE 
(La Spezia) 

Signor direttore, 
alcuni aumenti decretati dal 

governo sono veramente scon­
siderati. E' ad esempio il ca­
so del kerosene, combustibile 
per il riscaldamento che vie­
ne usato in prevalenza da chi 
abita in vecchie case dove non 
c'è il riscaldamento centrale. 
Chi ne fa le spese è la po­
vera gente, per esempio i pen­
sionati con pensioni minime. 
Già lo scorso anno questo 
combustibile subì un aumento 
da 900 a lire IMO per un fu­
stino da 20 litri. Verso la me­
tà di questo mese d'ottobre 
nuovo aumento fino a lire 
1200; in questi giorni, dopo le 
decisioni governative, i riven­
ditori chiedono dalle 1300 al­
le 1.600 lire il fustino. Di 
questo passo, verso-la fine del­
l'inverno dovremo bruciare i 
materassi per scaldarci. 

GIANNI GRASSI 
(Milano) 

I buoni risultati 
dove funziona la 
cellula del PCI 
Cara Unità, .<-'».. . r > 

le notizie e i commenti sul­
le 10 giornate di tesseramen­
to e reclutamento al PCI han­
no messo giustamente in evi­
denza il successo ottenuto da 
alcune federazioni ed anche 
talune carenze di altre fede­
razioni che vanno a rilento 
sugli impegni suddetti. A me 
sembra, però, che non sia 
stato sottolineato a sufficien­
za un aspetto • determinante 
òhe assume particolare impor-
tanta proprio nel lavoro spe­
cifico del tesseramento e del 
reclutamento: mi riferisco al 
funzionamento delle cellule. 
La cellula riveste ancora una 
importanza determinante nel 
tessuto organizzativo del par­
tito e non soltanto per il tes­
seramento ed il reclutamento, 
ma per tutta l'attività del 
partito stesso. Certo nei mo­
menti impegnativi le caren­
ze balzano evidenti e i ri­
sultati scarseggiano. Un ri­
lancio dell'organizzazione del­
le cellule è necessario per su­
perare questi momenti di cri­
si. 

Mi permetto dì fare questo 
richiamo, forte della partico­
lare esperienza della nostra 
cellula che ha dato dei risul­
tati apprezzabili. Faccio parte 
di una sezione di fabbrica, la 
« Breda Pistoiesi», e, messo 
a confronto il lavoro dell'll* 
cellula a cui appartengo con 
le altre cellule della stessa 
sezione, possiamo vantare: 1) 
dì avere completato il tesse­
ramento (50 iscritti) in una 
giornata; 2) di avere reclutato 
3 nuovi compagni; 3) di aver 
portato a oltre lire 6.500 la 
media-tessera; 4) di aver crea­
to, oltre il comitato di cellu­
la, una struttura di 6 collet­
tori che seguono con impegno 
l'attività del partito. • 

Questi dati vengono citati 
con tutta modestia (e con la 
coscienza di poter ottenere di 
più) unic: mente per dire che 
bisogna insistere ed impegnar­
si maggiormente per mettere 
in evidenza le funzioni delle 
cellule e dei collettori. 

BRUNO NATUCCI 
, (Pistoia) , 

Chi si è rovinato 
la salute nelle 
miniere del Belgio 
Cara Unità, . 

già altri lettori ti hanno 
scritto per lamentare il fat­
to che non ricevono, o rice­
vono con ritardo, le pensiont 
che gli spettano da parte del 
Belgio, dove hanno lavorato 
per anni, buscandosi malattie 
a non finire (e la silicosi in 
primo luogo per tutti quelli 
che hanno trascorso la loro 

• gioventù in fondo alle mi­
niere di carbone). Anche qui 
nel Veneto ho sentito diver­
se proteste a questo riguar­
do e, siccome mi interesso di 
questioni sociali e previden­
ziali, vorrei poter rispondere 
in modo documentato a chi 
mi chiede informazioni. Quin­
di chiedo proprio a te, cara 
Unità, come stanno le cose. 

A. BALLARDIN 
(Treviso) 

Possiamo dirti che I com­
pagni parlamentari Danilo Ta-
ni e Marcello Di Puccio han­
no rivolto . un'interrogazione 
al ministro del Lavoro «per 
sapere se è a conoscenza dei 
gravi ritardi che si verificano 
nel pagamento delle rendite, 
erogate dall'IN AI L attraverso 
la Banca Nazionale del Lavo­
ro per infortunio e malattia 
professionale, a favore di la­
voratori a suo tempo costret­
ti per lavoro ad emigrare in 
Belgio». I deputati del PCI 
hanno chiesto espressamente 
al ministro « quali urgenti 
provvedimenti intenda adotta­
re per rimuovere gli ostacoli 
che impediscono un puntuale 
invio della rendita agli inte­
ressati». L'on. Bertoldi ha re­
plicato dicendo che « tale in­
conveniente è in massima 
parte imputabile all'organismo 
debitore belga », aggiungendo 
che il suo ministero è inter­
venuto «per uno snellimento 
delle procedure proponendo ai 
Fondo belga l'introduzione 
del sistema di pagamento di­
retto delle rendite a mezzo 

. di vaglia postali internazio­
nali». Auguriamoci che quan­
to prima si passi dalle paro­
le ai fatti, perchè ci sono ex­
minatori che attendono anco­
ra l'assegno di tre mesi fa. 

Troppa gente 
non paga 
il biglietto 
Caro redattore deZITJnità, • 

ho letto lo scritto di Fran­
co Morazzuti (« Lettere al-
l'Unità» del 20 novembre), 
un anziano ferroviere che e-
sprìme le sue preoccupazioni 
nel vedere che le ferrovie 
vanno male. Egli dice molte 
cose giuste, ma dimentica di 
rilevare che se le FS non 
sono in buona salute, è anche 
perchè troppa gente non pa­
ga il biglietto. Tra i vecchi 
ferrovieri si porta l'esempio 
di Giuseppe Verdi, che da 
Roncole di Busseto si recava 
olla stazione di Fiorenzuola 
d'Arda dove prendeva il tre-

. no per recarsi a Roma o a 
Milano: egli immancabilmen­
te si presentava allo spor­
tello e acquistava il biglietto 
a tariffa intera. 1 ferrovieri di 
allora gli dicevano che es­
sendo senatore poteva viag­
giare gratis, ma egli pagava 
ugualmente. Penso che anchi 
oggi dovrebbero pagare tutti. 
a cominciare dal Presidente 
della Repubblica. 

GIOVANNI BORSA 
(Crevacuore - Vercelli) 
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